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Così i brindisi di Natta e Gorbaciov 
Caro compagno Gorba

ciov, cari compagni, deside
ro Innanzitutto rivolgere a 
voi, e attraverso di voi al co
munisti ed al popolo sovieti
ci, 11 saluto cordiale ed ami
chevole del comunisti italia
ni, ed esprimervi un sentito 
ringraziamento per l'invito 
che mi avete rivolto. 

Il nostro Incontro avviene 
In un momento della vita In
ternazionale segnato da fatti 
gravi e preoccupanti per le 
sorti della pace, ma anche da 
nuove speranze. 

ti recente incontro al ver
tice di Ginevra ha aperto la 
possibilità di ricreare, dopo 
anni di acuta tensione, un 
clima di dialogo costruttivo 
e ha delineato una strada 
sulla quale Zar progredire in 
concreto una politica di di
sarmo, di distensione e di 
cooperazlone a livello mon
diale. 

Certamente questo cam
mino non sarà facile. Non 
sarà agevole superare i com
plessi ostacoli che si frap
pongono a una politica di di
stensione. Tuttavia essa non 
ha alternative, e bisogna es
sere determinati a perseguir
la, poiché sono In gioco l de
stini della civiltà e del genere 
umano. Vogliamo ricordare 
lo sforzo tenace e appassio
nato che, nel solco della no
stra tradizione, Enrico Ber
linguer compì fino all'estre
mo della sua vita per chia
mare tutti i comunisti italia
ni, tutte le forze democrati
che e amanti della pace del 
nostro Paese e del mondo in
tiero ad un impegno straor
dinario e nuovo per bloccare 
la spirale perversa della cor
sa al riarmo e per avviare la 
riduzione del livello degli ar
mamenti nucleari. 

Per questo abbiamo già 
più volte manifestato, negli 
ultimi mesi, e manifestiamo 
oggi, il nostro apprezzamen
to per le decisioni adottate 
dall'Urss di moratoria degli 
esperimenti nucleari e per le 
Importanti proposte da voi 
avanzate, anche nei giorni 
scorsi, sulla riduzione degli 
armamenti strategici, per 11 
ritiro dall'Europa del missili 
a medio raggio, e per una 
prospettiva che liberi 11 nuo
vo millennio dall'incubo del
la strage atomica. 

È saggio per questo Impo
stare una politica che tenga 
conto anche delle esigenze 
dell'altra parte, le esigenze 
dell'altra grande potenza, 
quella americana. Una tale 
collaborazione è stata deter
minante per la sconfitta del
la barbarie nazifascista, per 
la salvezza della civiltà e del
la democrazìa. 

I comunisti italiani hanno 
posto e pongono le questioni 
del disarmo e della pace 
mondiale al di sopra di tutto. 

II nostro partito è fautore, 
in ogni sede nazionale e in
ternazionale, di una politica 
di disarmo equilibrato e con
trollato. Dal negoziato di Gi
nevra sollecitiamo misure di 
disarmo reale che riducano 
In modo consistente tutti 1 ti
pi di armamenti di una parte 
e dell'altra ed In particolare 
il blocco delle installazioni in 
Europa, all'Ovest come al
l'Est, dei missili a medio rag
gio, In vista di un loro suc
cessivo e totale smantella
mento. Un passo importante 
In questa direzione sarebbe 
costituito dalla costruzione 
di zone prive di armi nuclea
ri e chimiche in paesi della 
Nato e del Patto di Varsavia. 

Noi comprendiamo le esi
genze "di una politica per la 
reciproca sicurezza. Ma sem
pre più essa può essere fon
data, a nostro avviso, solo 
sulla fiducia e sulla com
prensione, sulla coesistenza 
e la cooperazione, e su equili
bri militari ai livelli più bassi 
possibili, senza ricerca di su
premazia da nessuna delle 
parti. Non abbiamo mai 
mancato, voi lo sapete, di di
fendere In ogni circostanza 
questo orientamento di fon
do. Proprio perciò noi pos
siamo oggi, con piena ogget
tività e con forza, respingere 
i tentativi di spostare addi
rittura nel cosmo la gara mi
litare. Ci siamo, dunque, op
posti e ci opponiamo all'ini
ziativa statunitense detta di 
difesa strategica, poiché essa 
sarebbe destinata a innesca
re una nuova e terribile cor
sa al riarmo. Altri, più nobili 
e più umani possono e deb» 
bono essere gli obiettivi della 
scienza! 

La responsabilità e la vo
lontà delle due grandi poten
ze sono senza dubbio prima
rie. Ma è altrettanto evidente 
che sul drammatici proble
mi dell'epoca contempora
nea ogni Stato, ogni nazione, 
ogni popolo hanno una loro 
parte da svolgere In modo 
autonomo e originale. Deci
siva è per la causa della pace, 
per la lotta alla arretratezza, 
al sottosviluppo, alla fame, 
la mobilitazione di grandi 
masse popolari, di donne, di 
Intellettuali, di giovani, di 
movimenti delle più diverse 
ispirazioni ideali, politiche, 
religiose. 

La politica dei comunisti 
italiani tende a far si che le 
nazioni dell'uno e dell'altro 
blocco, senza venir meno alle 
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rispettive alleanze, possano 
intervenire con proprie pro
poste e iniziative. In partico
lare, un ruolo autonomo sul
le grandi questioni interna
zionali oggi aperte, può e de
ve essere svolto dalla Comu
nità europea. Lo sviluppo di 
un nuovo clima di distensio
ne e di fruttuosa cooperazio
ne in Europa può ricevere un 
forte impulso dalia collabo
razione e da più estesi rap
porti di scambio tra la Cee e 
il Comecon. 

Per l'avanzamento di un 
processo di distensione sono 
motivo di profonda preoccu
pazione i tanti conflitti mili
tari in atto In diverse aree del 
nostro pianeta. Su ciascuno 
di essi vi abbiamo espresso il 
nostro pensiero e la nostra 
posizione nel corso del collo
qui. A nostro avviso, non c'è 
situazione che giustifichi in
terventi militari di un paese 
contro un altro, comunque 
motivati, o anche interferen
ze nella vita interna di altri 
paesi. La continuazione del 
conflitti e delle tensioni In 
atto è fonte di gravi sofferen
ze per l popoli che ne sono 
vittime ed è una delie cause 
maggiori di instabilità e insi
curezza, e di costante minac
cia per le sorti della pace nel 
mondo intero. Occorre oggi 
accentuare gli sforzi e molti
plicare le iniziative per risol
vere questi conflitti e tensio

ni, attraverso negoziati che 
garantiscano la sicurezza di 
queste aree, la piena sovrani
tà di ciascuno Stato, i diritti 
di autodeterminazione per 
ciascun popolo. 

La comunità Internazio
nale è chiamata altresì a 
concertare i propri sforzi per 
prevenire e sconfiggere ogni 
manifestazione di terrori
smo e di criminalità a livello 
Internazionale, per afferma
re e tutelare regole di assolu
to rispetto della legalità In
ternazionale e della pacifica 
e civile convivenza tra i po
poli. Una soluzione negozia
ta dei conflitti e delle tensio
ni in atto e una lotta decisa 
contro ogni forma di terrori
smo Internazionale sono og
gi urgenti particolarmente 
nell'area mediterranea e me
diorientale, gravida di Insi
curezza e di pericoli. Da que
sta tragedia non si uscirà 
senza il riconoscimento del 
diritto alla sicurezza di tutti 
gli Stati della regione, com
preso Israele, e senza dare al 
popolo palestinese una pa
tria e uno Stato. 

Caro compagno Gorba
ciov, cari compagni, 1 nostri 
colloqui avvengono alla vigi
lia di importanti congressi 
dei nostri due partiti. Se
guiamo con grande attenzio
ne la preparazione del vostro 
Congresso e le proposte in
novative che l'accompagna

no. Le prospettive di un 
grande Paese come il vostro; 
l'orientamento, 11 peso e 11 
ruolo che esso ha nel mondo, 
non possono non suscitare 11 
più vivo interesse, soprattut
to per le forze di trasforma
zione sociale e di progresso. 
Sappiamo che vi ponete l'o
biettivo di introdurre mo
dificazioni profonde e rifor
matrici nella vostra econo
mia e nella vostra società. 

Tanto maggiori saranno 
certo i risultati quanto più si 
allargherà la partecipazione 
democratica di tutti i lavora
tori e cittadini sovietici. Nul
la può sostituire la forza 
creatrice della democrazia. 

Vi auguriamo pieno suc
cesso nei propositi volti ad 
aprire una tappa nuova e si
gnificativa nella vita della 
società sovietica. In Italia 
noi ci proponiamo l'obiettivo 
di costruire una fase nuova 
di risanamento e di rinnova
mento della società e dello 
Stato. Più In generale, noi 
lottiamo per mandare avanti 
un processo di trasformazio
ne socialista che in Italia, co
me nelle società sviluppate 
dell'Occidente europeo, ha 
come presupposti e fonda
menta il pieno dispiegamen
to della democrazia, il con
corso di forze sociali e politi
che diverse. Con I nostri pri
mi maestri abbiamo ricorda
to nelle nostre Tesi che 11 so

cialismo deve costituire una 
società in cui «il libero svi
luppo di ciascuno è condizio
ne del libero sviluppo di tut
ti». Per questa prospettiva di 
pace, di avanzamento demo
cratico, di soluzioni sociali
ste nell'Europa occidentale, 
essenziale è l'avvicinamento 
e la collaborazione delle di
verse forze del movimento 
operalo e della sinistra. Il no
stro partito si sente parte in
tegrante della sinistra euro
pea e Intende operare per 
una ricomposizione delle sue 
diverse componenti. 

Permetteteci, prima di 
concludere, di ringraziare 
voi, compagno Gorbaciov, e 
gli altri compagni sovietici 
qui presenti, per la gentile 
ospitalità e per le conversa
zioni avute nel corso del no
stro soggiorno. I nostri collo
qui sono stati caratterizzati 
da un clima di cordialità e di 
grande franchezza su ognu
na delle questioni che abbia
mo preso In esame. Per que
sto credo si possa dire che es
si sono stati utili e costrutti
vi. 

Noi intendiamo le relazio
ni tra I partiti dei movimento 
operaio internazionale come 
relazioni tra partiti assoluta
mente autonomi e indipen
denti, ciascuno portatore di 
una propria visione e di una 
propria politica. Tra di essi 11 
confronto delle rispettive 
esperienze, il libero e aperto 
scambio di opinioni, il ri
spetto reciproco, anche nella 
manifestazione di posizioni 
diverse e divergenti, costi
tuiscono 11 presupposto per l 
loro rapporti di amicizia e di 
collaborazione. È in questo 
spirito e su questa base che 
noi intendiamo continuare 1 
rapporti tra 1 nostri due par
titi, nella convinzione che 
questo sia nell'interesse non 
solo dei comunisti, ma di 
tutte le forze di progresso e 
di pace; nell'interesse dell'ul
teriore sviluppo dei rapporti 
di amicizia e cooperazione, 
in ogni campo e con mutuo 
vantaggio, tra l'Italia e l'U
nione Sovietica, tra il popolo 
italiano e 11 popolo sovietico. 
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Caro compagno Natta, ca
ri compagni, permettetemi a 
nome del Comitato centrale 
del Pcus di salutare cordial
mente ancora una volta il se
gretario generale del Pei e l 
membri della Direzione e del 
Comitato centrale del frater
no partito arrivati con lui. 
Abbiamo appena concluso 11 
nostro Incontro o, meglio, 
conversazioni che sono du
rate complessivamente qua
si due giorni. Esse sono state 
dettagliate e sostanziali. 
Credo che ciascuno di noi 
abbia tratto non poco di 
Istruttivo, di utile, per sé, per 
1 nostri partiti, per la comu
ne causa comunista. Le con
versazioni hanno conferma
to il carattere aperto ed ami
chevole delle relazioni tra 
Pcus e Pei, la loro aspirazio
ne e disponibilità ad amplia
re e consolidare la coopera
zione nella lotta per gli obiet
tivi comuni della pace e del 
socialismo. Tale amichevole 
cooperazione tra comunisti 
di vari paesi, sgombra da 
ogni pedanteria e Incrosta
zione, è considerata dal Pcus 
elemento importante, nelle 
condizioni attuali, di un'a
zione reciproca di tutte le 
forze di sinistra, democrati
che ed antimilitaristiche. 

Tale cooperazione è im
portante da molti punti di vi
sta. Innanzitutto è una ne
cessità impellente, imposta 
dai tempi in cui viviamo. Og
gi non è più sufficiente il solo 

desiderio di prevenire una 
guerra nucleare, oppure la 
sola comprensione di dove 
ne venga la minaccia. Per ar
restare una volta per sempre 
la corsa agli armamenti, per 
Indirizzare il corso degli av
venimenti internazionali sul 
binari di uno sviluppo pacifi
co, bisogna agire immedia
tamente. E bisogna che agi
scano tutti: governi, forze 
politiche, popoli. Proprio a 
questo si e ispirato il Pcus, 
promuovendo due settimane 
fa un plano concreto di com
pleta liquidazione delle armi 
nuclerarl e chimiche entro i 
prossimi 15 anni. 

Le nuove proposte sovieti
che hanno cominciato a farsi 
strada da se stesse. Esse sono 
diventate oggetto di studio 
attento, di analisi, di com
menti di uomini politici e or
gani di stampa di tutte le 
tendenze, nei più vasti setto
ri di opinione pubblica di 
quasi tutti i paesi. Siamo 
soddisfatti complessivamen
te dal modo in cui sono state 
accolte nel mondo, tanto da 
parte dei nostri amici e allea
ti, quanto da chi ha la re
sponsabilità della politica 
delle potenze Imperialisti
che. Non tutti, certamente, 
ma molti hanno già saputo 
individuare l'elemento di 
fondo, la sostanza del piano 
sovietico; ossia 11 tentativo 
serio di affrontare decisa
mente i problemi della sicu
rezza internazionale, di con
centrare l'attenzione sul 
compito fondamentale, di 
prendere, come si dice, 11 toro 
per le corna. 

Non facevamo e non fac
ciamo conto che la realizza
zione delle proposte presen
tate dall'Unione Sovietica 
sia cosa facile e semplice. Di 
nemici e avversari del disar
mo, convinti e testardi, ce ne 
sono tanti. Essi sono innan
zitutto le forze del capitale 
monopolistico che traggono 
enormi profitti dalla produ
zione di armamenti di tipo 
sempre nuovo; quei politici 
miopi che istigano la corsa 
agli armamenti vorrebbero 
trasformarla in un mezzo di 
logoramento economico del 
socialismo, in una leva di 
coercizione e di pressione 
militare contro le forze a loro 
non gradite a livello interna
zionale. onde assicurarsi così 
11 dominio mondiale. 

Sono, in breve, quei circoli 
dell'imperialismo, che persi
no nelle questioni della guer
ra e della pace si ispirano a 
fini egoistici ed interessati, e 
ai quali non premono né i ve
ri interessi nazionali dei pro
pri paesi, né le sorti dell'u
manità. 

Esiste ancora un altro 
ostacolo reale sulla via di un 
disarmo radicale. Intendo ri
ferirmi ad una determinata 
inerzia del pensiero, al suo 
ritardo rispetto alla realtà 
che cambia rapidamente 
sotto 1 nostri occhi. Molte 
convinzioni abituali e conce» 
zioni tradizionali, che forse 
erano valide 30,20 o persino 
10 anni fa, adesso sono irrl-
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Il comunicato delia Tass sui colloqui 
Questo il testo della notizia 
stampa sugli incontri diffusa ie
ri sera dalia «Tass». 

Il 27 e 28 gennaio 1986 ha avuto 
luogo un incontro tra 11 segreta
rio generale del Ce del Pcus M.S. 
Gorbaciov e li segretario generale 
del Pei A. Natta, che si trova a 
Mosca su invito del Ce del Pcus. 
All'incontro, che si è svolto in 
un'atmosfera cordiale e franca, 
hanno partecipato per il Pei: Gian 
Carlo Pajetta, membro della Se
greteria e della Direzione, e Anto-
nlo Rubbl, membro del Comitato 
centrale. Nel corso dei colloqui si 
è proceduto ad un ampio scambio 
di opinioni sulle questioni di 
maggiore rilievo della situazione 
internazionale odierna, sulla qua
le si riflette positivamente il cli
ma dell'incontro al vertice di Gi
nevra e quelle speranze di pace e 
disarmo che questo incontro ha 
suscitato in tutto il mondo. E sta
to sottolineato che l'ampio com
plesso delle iniziative di pace, 
avanzate il 15 gennaio nella di
chiarazione del segretario gene
rale del Ce del Pcus, comprende 
gli indirizzi e le sfere di attività 
più importanti che riguardano la 
riduzione degli armamenti, 11 di
sarmo, il consolidamento delle 
prospettive dei futuro pacifico e 

del progresso di tutti 1 popoli, 
Liberare per sempre l'umanità 

dalla minaccia della guerra nu
cleare, risanare radicalmente la 
situazione intemazionale, garan
tire una solida sicurezza al popoli 
è l'obiettivo principale da perse
guire. In rapporto a ciò entrambe 
le parti hanno sottolineato la ne
cessità che da ogni parte vengano 
impiegati tutti gli sforzi possibili 
per spingere indietro la corsa agli 
armamenti, per impedire la mili
tarizzazione del cosmo, per con
seguire risultati concreti sulla 
strada di una riduzione bilancia
ta e controllata degli armamenti 
nucleari e convenzionali. Il bloc
co da entrambe le parti degli at
tuali armamenti nucleari e la ces
sazione degli esperimenti nuclea
ri avrebbero un importante signi
ficato di un primo passo In questa 
direzione. 

In Europa è necessario perse
guire un equilibrio delle forze mi
litari al livello più basso, senza 
vantaggi unilaterali e nella ga
ranzia di reciproche sicurezze del
le parti. Qui l'obiettivo principale 
è quello di cessare l'ulteriore In
stallazione e di smantellare pro-
Sresslvamente, da una parte e 

all'altra, 1 mezzi nucleari e di 
creare, In paesi dell'Ovest e del
l'Est, zone sgombre da armi nu

cleari e chimiche. 
Pcus e Pei si pronunciano per 

l'attivo sviluppo della cooperazio
ne tra tutti i paesi europei, per il 
superamento dell'attuale fase di 
contrapposizione nel continente. 
In questo contesto entrambi 1 
partiti ritengono utile stabilire 
tra 11 Comecon e la Cee rapporti 
costruttivi in vari campi, ciò che 
sarebbe di mutuo interesse e rap
presenterebbe un contributo si
gnificativo allo sviluppo di una 
politica di cooperazlone in Euro
pa» 

E stato sottolineato che l'ulte
riore intensificazione e Io svilup
po del rapporti e degli scambi tra 
l'Italia e l'Unione Sovietica, nei 
vari campi, politici, economici, 
scientifici, culturali e sociali, ri
sponde agli Interessi del due paesi 
e dell'amicizia tra I due popoli. Il 
Pcus e 11 Pel favoriranno un tale 
sviluppo delle relazioni tra l'Ita
lia e l'Unione Sovietica. 

M.S. Gorbaciov e A. Natta, pas
sando ad esaminare Io stato delle 
cose in diverse regioni del mondo, 
hanno sottolineato il significato 
che avrebbe, per l'attenuazione 
della tensione Internazionale e 
per la creazione di un clima di di
stensione, di fiducia e di collabo
razione nelle relazioni Internazio
nali, la soluzione politica del con

flitti aperti in queste regioni. 
La soluzione pacifica di questi 

conflitti è possibile attraverso la 
via del negoziato, la cessazione di 
ogni forma di pressioni e inter
vento dall'esterno, la garanzia 
delia piena sovranità e del rispet
to del diritti di ciascun paese e di 
ciascun popolo di decidere auto
nomamente il proprio destino. 

In un periodo di grandi trasfor
mazioni, di un grandioso pro
gresso tecnico-scientifico, moIU 
popoli vivono come prima in con
dizioni di miseria, di fame, di ar
retratezza. In queste condizioni 
una delle questioni più importan
ti diventa quella di creare un nuo
vo ordine economico mondiale. 
basato sul principi dell'egua
glianza e della giustizia. Un enor
me significato per li decollo del
l'economia del paesi in via di svi
luppo e per la soluzione di proble
mi che affliggono oggi tanta par
te dell'umanità avrebbe l'impiego 
a quesU fini di almeno una parte 
delie Ingenti risorse utilizzate per 
gli armamenti. 

I compagni M.S. Gorbaciov e A. 
Natta si sono scambiati una In
formazione sulla situazione nei 
rispettivi paesi e sulla politica del 
due partiti. Il segretario generale 

del Ce del Pcus parlando della 
preparazione del 27° congresso 
del Pcus e del documenti sottopo
sti all'esame del congresso — II 
progetto di nuova redazione del 
programma del Pcus, le modifi
che allo statuto del partito, gli in
dirizzi principali dello sviluppo 
economico e sociale dell'Urss per 
gli anni 1986-1990 e per il periodo 
sino al 2000—ha sottolineato che 
il cardine della politica del Pcus è 
l'accelerazione dello sviluppo 
economico della società sovietica 
e l'elevamento del benessere del 
popolo sovietico. 

Il segretario generale del Pei, 
nel ribadire le concezioni strate
giche complessive del comunisti 
italiani in merito al rapporto fra 
democrazia e socialismo, ha Illu
strato le posizioni politiche e pro
grammatiche che saranno appro
fondite nel 17» congresso per con
tribuire a fare avanzare. In Italia 
e nell'Europa occidentale, In col
laborazione con tutte le forze del 
movimento operalo e democrati
co, una politica di pace, di rinno
vamento e di riforme. 

I dirigenti del Pcus e del Pel 
hanno espresso la volontà di svi
luppare, nel pieno rispetto del
l'autonomia di ciascun partito, 
amichevoli e costruttivi rapporti 
tra I due partiti. 

mediabilmente invecchiate. 
Nell'epoca nucleare il mon
do armato fino ai denti e che 
continui ad armarsi come 
avviene tuttora, è un mondo 
gravido della possibilità di 
scoppio di una guerra nu
cleare anche se si ammette 
che nessuno la voglia. Un 
mondo del genere è instabile 
e fragile, e questa, purtrop
po, none retorica; è una real
tà che non si può trascurare. 

Così il Pcus valuta la si
tuazione determinatasi nel 
mondo di oggi. Proprio que
sto sta alla base degli indiriz
zi e del contenuto delle nuo
ve iniziative sovietiche. Non 
vedo il bisogno di ripeterle. 
Tanto più che sia il Pcus che 
il Pei, come ci sembra, vedo
no queste cose in un modo 
praticamente analogo. 

Vorrei, in breve, toccare 
solo due momenti. Innanzi
tutto, l'aspetto europeo del 
piano sovietico. Dal punto di 
vista del Pcus, dello stato so
vietico esso è estremamente 
Importante per la stessa Eu
ropa e per tutto il mondo. Se 
si riuscisse, senza ulteriori 
Indugi e senza appesantire la 
faccenda con altri problemi, 
a liquidare sul nostro conti
nente i missili di media git
tata, sovietici e americani, 
scioglieremmo, forse, uno 
del nodi più complessi del
l'attuale politica mondiale e 
spianeremmo, In notevole 
misura, la via verso una ra
dicale riduzione degli arma
menti nucleari e, successiva
mente, verso la loro comple
ta liquidazione. 

Su una base simile si può e 
si deve far avanzare rapida
mente la costruzione della 
sicurezza europea, svilup
pando, arricchendo e affer
mando il processo di disten
sione, nello spirito e sulla ba
se dell'atto conclusivo di 
Helsinki. 

La rottura del mondo at
tuale si sente in Europa, for
se, in un modo più doloroso 
che altrove. Ma proprio su 
questo continente, ci sem
bra, esistono ora tutte le con
dizioni per superare la divi
sione tra Est e Ovest, soprat
tutto attorno ai problemi 
inerenti alla sicurezza e alla 
cooperazione dì mutuo van
taggio. Riteniamo, in una 
parola, che l'Europa è del 
tutto capace dì dare una pro
pria «risposta europea» alla 
sfida del nostro tempo. 

Il Pcus è pronto a prende
re parte più attiva alla ricer
ca del contenuti e delle for
me di una simile risposta. 
Speriamo che le nostre pro
poste saranno valutate dalle 
forze di sinistra, democrati
che, antimilitaristiche euro
pee come un contributo del 
comunisti sovietici a questa 
importante causa. 

Un altro momento è, per 
così dire, l'aspetto spaziale 
nelle proposte sovietiche. 
Qualcuno afferma che con il 
suo plano l'Urss persegui
rebbe un solo fine, quello di 
minare il programma delle 
•guerre stellari» e «mettere 
così nel sacco» gli Stati Uniti 
e il loro presidente. Provia
mo a fare un po' di chiarezza 
su questa questione. L'inam
missibilità del trasferimento 
nello spazio della corsa agli 
armamenti è per l'Urss con
dizione basilare per la sal
vezza dell'umanità. Noi non 
abbiamo alcuna intenzione 
di «mettere gli Usa nel sacco» 
nel campo di per sé riprove
vole della militarizzazione 
dello spazio. Non si tratta af
fatto di questo! 

Direi così: non abbiamo 
paura di rimanere in ritardo 
nella corsa spaziale se ci sarà 
imposta. Non sì devono met
tere alla prova ulteriormente 
le nostre possibilità tecnolo
giche e militari. Non solo noi 
egli Usa, ma tutta l'umanità 
potrebbe pagare ciò assai ca
ro; irrimediabilmente caro. 

L'Unione Sovietica è, in li
nea di principio, inconcilia
bilmente contraria al pro
getto delle «guerre stellari» e 
ciò non perché è un progetto 
americano. Noi, a Mosca, 
consideriamo questa que
stione nel seguente modo: 
creare una difesa spaziale 
universale è Impossibile; è, 
nella migliore delle ipotesi, 
un'illusione dal punto di vi
sta tecnico, economico e po
litico. Ma qualsiasi «scudo 
spaziale» è facilmente tra
sformabile In una spada spa
ziale e chi l'avrà in mano po
trebbe non resistere alla ten
tazione di usarla. In questo 
sta la sostanza del problema. 
In questo sta anche la base 
della nostra posizione, detta
ta da null'aitro che dagli In
teressi della salvaguardia 
della pace. 

Compagni! A nostro avvi
so, se si segue la logica del 

fatti, le forze democratiche e 
di sinistra, di cui parte inte
grante e inalienabile sono 
stati e sono tuttora l comuni
sti, potrebbero agire nella 
lotta contro la minaccia di 
guerra in un modo più con
certato. In alcune questioni, 
comprese quelle politiche, le 
di verse correnti delle forze di 
sinistra a volte divergono 
più di quanto convergano. 
Ciò è vero ma, secondo 11 
Pcus, queste divergenze, per 
quanto profonde ci appaia
no, sono assai meno Impor
tanti del compito e dell'aspi
razione di prevenire la mi
naccia di una guerra. 

Si deve, credo, non accu
mulare, non alimentare, le 
divergenze esistenti, ma, pur 
tenendone conto, occorre 
cercare un denominatore po
litico comune per azioni re
ciproche e per la cooperazio
ne sul problema cardinale 
dell'epoca contemporanea. 

Del resto, ciò si riferisce 
non solo alla sinistra euro
pea, ma In generale al movi
mento democratico, anti-
mlssillstlco, a tutte le forze 
amanti della pace. Al centro 
delle nostre conversazioni 
con 11 compagno Natta vi so
no state naturalmente que
stioni legate al ruolo del 
Pcus e del Pel nella lotta con
tro il pericolo nucleare, per 
la pace e il socialismo e In 
generale al ruolo del comu
nisti nel mondo contempo
raneo. Questo ruolo è tutt'al-
tro che facile, ed è di grande 
responsabilità. Noi siamo 
convinti che 1 problemi, le 
difficoltà e le divergenze esi
stenti su singole questioni 
nel nostro movimento sono 
superabili. 

Noi comunisti sovietici 
siamo stati e siamo fedeli al
l'immortale dottrina di 
Marx-Lenin, che è nata e si è 
formata come una dottrina 
rivoluzionaria, come uno 
strumento di profonda tra
sformazione del mondo per 
gli interessi della classe ope
raia, di tutte le masse lavora
trici, per soddisfare i loro 
fabbisogni vitali, per realiz
zare I loro Ideali sociali e mo
rali. Ciò significa che noi, co
munisti, dobbiamo saper es
sere capaci di applicare sem
pre, ovunque e in modo crea
tivo, questa dottrina a l le-
condizioni concrete del no
stro lavoro, al mondo reale 
che ci circonda. 

Una tale esigenza il Pcus 
pone innanzitutto a se stesso 
apprestandosi al proprio 
XXVII Congresso. L'impor
tanza di questo Congresso 
per il nostro partito è testi
moniata anche dal lavoro 
preparatorio svolto, dalla 
sua concretezza e serietà, fi
nalizzate all'acc*»'»! azione 
dello sviluppo sociale in tut
te le direzioni. 

Noi sappiamo che anche 1 
compagni italiani si prepa
rano al loro XVII Congresso. 
E se le conversazioni che ab
biamo avuto con il compa
gno Natta potranno essere di 
una qualche utilità per en
trambi 1 partiti, ed io sono 
convinto che Io saranno, 
possiamo allora ritenerle 
tempestive, necessarie e pro
ficue. 

Il nostro partito leninista 
e il partito di Antonio Gram
sci e Palmiro Togliatti sono 
legati da antichi vincoli di 
amicizia e di collaborazione. 
I nostri rapporti si sono ce
mentati negli anni storici 
della lotta comune contro fi 
nazi-fascismo, da decenni di 
lavoro fruttuoso e comune 
per la pace e il progresso so
ciale. 

Cogliendo l'occasione del 
nostro incontro voglio espri
mere 1 sentimenti più ami
chevoli a tutto il popolo ita
liano. La nostra stima per la 
Repubblica italiana, con la 
quale si sono stabilite e si svi
luppano favorevolmente re
lazioni in diversi campi. Ci 
sembra che l'Unione Sovieti
ca e l'Italia abbiano un'aspi
razione reciproca a stabilire 
un dialogo costruttivo, ad 
ampliare e ad approfondire 
una cooperazione reciproca
mente vantaggiosa, ad atti
vare contatti politici per cer
care insieme le vie di una at
tenuazione del pericolo di 
guerra, per eliminare 1 foco
lai di crisi e di tensione, in
nanzitutto nel Mediterraneo 
meridionale ed orientale. 

Il passato non deve essere 
dimenticato. In esso stanno 
sempre radici del presente. 
Ma bisogna guardare avanti, 
ai futuro, cogliendo solo ciò 
che ha superato la prova de! 
tempo e abbandonando sen
za rimpianti ciò che ci impe
disce di lavorare In modo più 
unito ed efficace. Il Pcus 
parte proprio da questo pre
supposto. Tra I nostri partiti 
permangono differenze di 
valutazioni su questi o quei 
problemi, avvenimenti, o 
fatti. É una cesa naturale. 
Tanto è più prezioso, neces
sario tra Pcus e Pel, e in ge
nerale tra I partiti comunisti 
un dialogo fraterno. Il no
stro partito è del parere che 
questo dialogo si sviluppi as
sumendo forme che rispon
dano allo spirito ed alle esi
genze odierne. 

Caro compagno Nat'al A 
nome del Ce del Pcus, di tutu 
1 comunlsU sovietici augu
riamo a Lei, alla Direzione 
del Pel, al fraterno Partito 
comunista italiano successi 
nella lotta per 11 rinnova
mento democratico dell'Ita
lia, per la pace e il sociali- < 
smo. . * 


